
la nostra settimana

21 domenica - Giornata Missionaria
Mondiale
23 martedì
ore 8,30 - in prepositurale messa con le
Scuole Cattoliche superiori della città
24 mercoledì
ore 10 - in prepositurale messa con la
Scuola S. Agnese
27 sabato
ore 18 - messa con Unzione degli Ammalati
ore 21 - teatro Prealpi meditazione scenica
“Sette. Viaggio nei vizi” a cura del Liceo
Legnani
28 domenica - Festa del Trasporto
ore 10 - messa solenne con don Luigi
Bavera, don Pasquale Colombo, don Pino
Caimi che celebrano il loro 60°
ore 15,30 - Processione del Trasporto
presieduta da don Giorgio e don Vincenzo
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la Parola di Dio
21 domenica
Liturgia delle Ore, I settimana
DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO
Is 26,1-2.4.7-8; 54,12-14a; 1Cor3,9-17; Gv 10,22-30
Date gloria a Dio nel suo santuario
22 lunedì
S. GiovannI Paolo II
2Gv 1-13; Sal 79; Gv 1,40-51
V isita, Signore, la tua vigna
23 martedì
S. Giovanni da Capestrano
Ap 1,9-10; Sal 95; Mc 3,13-19
Date al Signore la gloria del suo nome
24 mercoledì
S. Antonio Maria Claret; S. Luigi Guanella
Ap 1,10; 2,8-11; Sal 16; Mc 6,7-13
Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi
25 giovedì
S. Gaudenzio di Brescia; B. Carlo Gnocchi
Ap 1,10; 2,18-29; Sal 16; Lc 10,1b-12
Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi
26 venerdì
Ap 1,10; 3,7-13; Sal 23; Lc 8,1-3
Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo
27 sabato
Dt 26,1-11; Sal 96; Eb 11,1-2.8-9.23-29; Lc  5,1-11
Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra
28 domenica
I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE
Il mandato missionario
At 8,26-39; Sal 65; 1Tm 2,1-5; Mc 16,14b-20
La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli

Lunedì 22 memoria di 
. Il 16 ottobre scorso  è stato il 40°

anniversario della sua elezione (1978). Siamo in
mezzo ai papi santi: settimana scorsa Papa Giovanni
XIII, domenica 14 la canonizzazione di Paolo VI,
questa settimana papa Giovanni Paolo II (“Santo
subito”). La Chiesa li propone come esempi di una
vita vissuta con dedizione piena a Cristo e
all’annuncio del vangelo.

Papa Francesco ha  scri tto u n libro
commentando la  p reghiera del l’AVE MARIA
(Rizzoli - Libreria editrice vaticana, 2018, pagine
160, euro 16).  Ecco alcuni stralci per vivere bene
questo mese della Madonna del Rosario.

Maria ci ha dato il calore materno, quello
che ci avvolge in mezzo alle difficiltà; il calore
materno che permette che niente e nessuno
spenga in seno alla Chiesa la rivoluzione della
tenerezza inaugurata da suo Figlio. Dove c’è una
madre, c’è tenerezza.  E Maria con la sua
maternità ci mostra che l’umiltà e la tenerezza
non sono virtù dei deboli ma dei forti.

Le madri sono l’antidoto più forte contro
le nostre tendenze individual ist iche ed
egoistiche, contro le nostre chiusure e apatie.
Una società senza madri sarebbe non soltanto
una società fredda, ma una società che ha
perduto il cuore, che ha perduto il «sapore di
famiglia». Una società senza madri sarebbe una
società senza pietà, che ha lasciato il  posto
soltanto al calcolo e alla speculazione. Perché le
madri , perfino nei momenti peggiori, sanno
testimoniare la tenerezza, la  dedizione
incondizionata, la forza della speranza.  Ho
imparato molto da quelle madri che, avendo i figli
in carcere o prostrati in un letto di ospedale o
soggiogati dalla schiavitù della droga, col freddo e il
caldo, con la pioggia e la siccità, non si arrendono
e continuano a lottare per dare loro il meglio. O
quelle madri che, nei campi profughi, o addirittura

Ave Maria

in mezzo alla guerra, r iescono ad
abbracciare e a sostenere senza
vacillare la sofferenza dei loro figl i .
Madri che danno letteralmente la vita
perché nessuno dei figli si perda. Dove
c’è la madre c’è uni tà, c’è
appartenenza, appartenenza di figli.

Sono passato tante volte in
autobus davanti al carcere di V i lla
Devoto a Buenos Aires. C’era la coda
delle  mamme e le vedevano tutti,
queste donne in coda per entrare, per
v isitare un figl io.  Non è diff icile
immaginare le umiliazioni che deve
subire una donna, le perquisizioni...
Ma non importa, è per un figlio. Si
lasciano calpestare, quel lo che
importa è il figlio.

Grande evento ecclesiale domenica
scorsa in piazza S. Pietro a Roma: sette beati
proclamati santi, tra i quali Paolo VI e
l’arcivescovo Romero, assassinato in Salvador
per la sua difesa dei poveri. E papa Francesco
ha detto nell’omelia che “il nostro cuore è
come una calamita: si lasc ia atti rare
dall’amore, ma può attaccarsi da una parte
sola e deve scegliere: o amerà Dio o amerà
la ricchezza del mondo; o vivrà per amare o
vivrà per sè. Ciascuno deve saper scegliere
con coraggio”.


